
– Linda, raccontaci che biso-
gno c’era di un incaricato na-
zionale allo sviluppo? La no-
stra associazione non è già
grande a sufficienza?
«È sicuramente “grande”, perché
è una tra le più importanti asso-
ciazioni con un sistema educa-
tivo unico e strutturato, con
grandi obiettivi. Riconosciuta,
stimata e numericamente im-
portante, ma il senso dell’incari-
co e del mio compito va oltre la
logica dei numeri o del risultato
numerico. L’obiettivo è quello
di “aiutare” a trovare gli stru-
menti che possano fare svilup-
po; è necessario avere una “vi-
sione” associativa, è importante
veicolare idee, esperienze, pro-
getti legati al tema dello svilup-
po, perché il patrimonio asso-
ciativo sia davvero di tutti e per
tutti».
– Che idea ti sei fatta di que-
sto tema? Potrebbe essere
strategico per la nostra asso-
ciazione?
«Da qualche anno, l’associazio-
ne lavora intensamente su que-
sto tema; già ai tempi della
Commissione Sviluppo sono
stati raccolti dei dati interessan-
ti e fatta una fotografia che
esprime la realtà e il modo di
concepire il tema; grazie a que-
sto studio e dai dati raccolti,
l’associazione ha deciso di “ri-
partire” con l’istituzione di una
figura il cui compito è: “Lavorare
per la diffusione dello scauti-
smo, per sostenere azioni e pro-
getti di sviluppo, per favorire
l’ingresso di nuovi educatori,
per confrontare modelli di
esperienze e progetti, sia nazio-
nali che internazionali, legati al-
lo sviluppo dello scautismo”.

Credo sia un’opportunità offer-
ta a tutti per “crescere”. Il con-
fronto e lo scambio stimolano
nuove idee, mettono in moto
un meccanismo virtuoso per
cui tutti siamo portati ad avere
più consapevolezza della no-
stra identità e della “missione”
cui siamo chiamati. Il modo che
ognuno trova, nel proprio terri-
torio, per dare risposte di senso
in campo educativo, finalizzate
ad aiutare i ragazzi a crescere
come persone solide e solidali è
l’obiettivo della nostra associa-
zione. Se il fine del nostro servi-
zio è di “lasciare il mondo mi-

gliore di come lo abbiamo tro-
vato”, il fine ultimo di ogni uomo
è di “amare” gli altri come se
stessi e lo scautismo è certa-
mente uno strumento che por-
ta ad essere come Cristo ci testi-
monia ogni giorno. La strategia
sta proprio nel metodo di lavo-
ro, semplice e con strumenti
semplici. L’idea è quella di met-
tere in circolo le esperienze di
eccellenza sparse per il territo-
rio nazionale, mettendo in co-
municazione i territori stessi, at-
traverso modalità che aiutino a
riflettere, a confrontarsi, ad im-
parare dai successi e anche da-
gli insuccessi, di chi quotidiana-
mente affronta il servizio. Pro-
gettare lo sviluppo è sicura-
mente strategico per il futuro
dell’associazione ed è vitale per
il futuro dei nostri ragazzi; non
si vuole creare una sovrastrut-
tura, non servirebbe a nessuno,
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esistono già dei “luoghi” prepo-
sti a pensare e fare sviluppo,
queste sono le zone. Diciamo
che l’incaricato nazionale deve
essere una sorta di facilitatore,
con il compito di contribuire a
“costruire una rete” dove i con-
tatti, le informazioni, lo scam-
bio di idee ed esperienze siano
forza motrice per tutti. Uno
spazio utile per conoscere,
confrontarsi con problemati-
che simili e o successi che ser-
vono anche ad incoraggiare
laddove esiste la paura di af-
frontare l’oltre...».
– Che cosa faremo in concre-
to?
«L’anno del centenario ha dato
una spinta per un’ulteriore ri-
flessione sull’identità associati-
va, sulle risorse presenti e su
quelle necessarie per crescere,
continuando nella nostra mis-
sione originale: educare buoni
cittadini e buoni cristiani. È un
sogno che va coltivato e nutri-
to attraverso l’im pegno. In
questa prima parte del percor-
so l’obiettivo è quello di “fare
cultura”, aiutando a diffondere
l’originalissima e valida propo-
sta anche dopo 103 anni di vi-
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grazie all’impegno di tutti so-
no giunti a risultati significati-
vi. O il Lazio che sta impegnan-
do molte energie. In questa fa-
se ci stiamo adoperando per-
ché nel più breve tempo siano
a disposizione di tutti, docu-
menti ed esperienze d’eccel-
lenza nel campo dello sviluppo
fatte in alcune zone d’Italia, co-
sì come le difficoltà incontrate
per l’apertura di nuovi gruppi.
Esperienze fatte nel recente
passato, con l’intento di aiutare
a riflettere, a pensare al nostro
futuro sempre con una visione
progettuale. Diffondere pro-
getti di sviluppo esistenti, per
alimentare la rete delle buone
pratiche. Il nostro impegno è
che ci sia uno spazio che attivi
la “comunicazione” per un con-
fronto stimolante e utile. 
È stato istituito l’indirizzo di
posta elettronica dell’Incarica-
to Nazionale a cui si può scrive-
re: sviluppo@agesci.it ed ab-
biamo creato un logo che rap-
presenti l’impegno che il setto-
re vuole comunicare. I ragazzi
inseriti nel contesto territoriale
rappresentano l’obiettivo. At-
traverso la scelta di servire, rap-
presentata dalla Promessa. Tut-
to ruota intorno ad essa. Il terri-
torio, “spazio vitale” per la rea-
lizzazione della vita sociale, de-
ve essere sempre aperto pron-
to ad accogliere, a donare. Tutti
dobbiamo agire, attraverso il
servizio quotidiano, affinché la
nostra associazione sia cono-
sciuta e scelta da tanti ragazzi.
Attraverso l’impegno continuo
e rinnovato di ognuno di noi,
l’associazione può e deve con-
tinuare a crescere». 

ta, favorendo il confronto con
esperienze internazionali, oltre
che con quelle di casa. Nel me-
se di novembre abbiamo par-
tecipato al seminario organiz-
zato da Wosm e Wagggs a livel-
lo europeo che si è svolto a Fi-
renze, portando la nostra espe-
rienza e arricchendoci del con-
fronto con esperienze di altri
paesi. Lo scopo del seminario
era di condividere le migliori
idee ed attività riguardanti la
crescita al fine di creare una re-
te e relative strategie. È stato
un momento di scambio di
informazioni e formazione sul-
le modalità di lavoro riguardo

il tema e sulle idee di svilup-
po. L’impegno ci vedrà pro-

tagonisti anche nel pros-
simo futuro, è in calen-

dario a breve, un’altra
esperienza a Budapest.
Il progetto nazionale ci
richiama alla responsa-
bilità in questo senso.

L’associazione si impe-
gna a “dare centralità alle

zone e alle regioni come luo-
ghi di promozione dello svi-

luppo di nuovi gruppi, conso-
lidamento di realtà esistenti e
diffusione del patrimonio pe-
dagogico dell’associazione”. Il
nostro compito è diretto verso
questi risultati. Esistono zone
che, insieme alle regioni, ad es.
la Lombardia, sono impegnate
in questo percorso di crescita e




